
Verrà presentato oggi, alla fiera Ecomondo di Rimini, Il
rivoluzionario Ecobank, un impianto rivoluzionario per la
raccolta differenziata che, per primo in Italia, sfrutta il
meccanismo del vuoto a rendere: conferendo lattine in alluminio
e acciaio e bottiglie in plastica Pet, l’utente riceverà un bonus in
euro. Lo presenta la società bolzanina Tradingenia srl, che lo
commercializza in esclusiva. I visitatori potranno provare
personalmente la stazione automatica interfacciata con l’Asm
Card di Venaria Reale (Torino).

FSE, NUOVA GUIDA. La giunta provinciale ha approvato la
nuova guida per l’accreditamento degli organismi di formazione
e orientamento al lavoro che presentano progetti al servizio
Fondo sociale europeo. Con il nuovo sistema possono richiedere
l’accreditamento anche enti con sede al di fuori dei confini
provinciali.

CARISPA ALLA GIORNATA ACRI. L’Associazione delle
Casse di risparmio italiane ha celebrato ieri la Giornata mondiale
del risparmio all’insegna del tema «Risparmio ed economia reale:
la fiducia riparte dai territori», rivalutazione delle banche
medio-piccole. «Le banche territoriali, come la nostra Cassa di
risparmio di Bolzano, a differenza dei grandi gruppi, stanno
rivalutando sempre più il loro ruolo al servizio delle comunità
locali», ha commentato il presidente di Carispa, Norbert Plattner.

SPIRITO IMPRENDITORIALE DEL TIS. «Fondare, crescere,
espandersi» è il motto dell’edizione di quest’anno di «Spirito
imprenditoriale»organizzato dal Tis. Il 12 novembre alle 18 al la
Sala Raiffeisen di Brunico Enrico Steger, ad dell’impresa
Zirkonzahn e Michael Gasser della Frutop, start-up nel Tis,
raccontano le loro storie di successo.

PensPlan Invest, rendimenti in crescita

Frutta, prezzi troppo bassi

BOLZANO — Il taglio degli interventi per l’economia nel
bilancio provinciale preoccupa da Camera di commercio.

«Nel 2010 le spese per l’economia diminuiranno, se con-
frontate con la media del periodo 2005-2009, nella stessa pro-
porzione in cui sarà ridimensionato l’intero bilancio provin-
ciale — sottolinea l’istituto di ricerca economica —. Si potreb-
be pertanto asserire che l’economia sarà penalizzata in misura
pari agli altri settori». Il presidente della Camera di commer-
cio, Michl Ebner, non condivide questa interpretazione: «I lun-
ghi tempi di attesa spesso lamentati dalle imprese sono desti-
nati ad aumentare ancora, con la conseguenza che gli effetti
positivi delle incentivazioni saranno ulteriormente sminuiti».

Il bilancio provinciale dell’Alto Adige nel 2010 ammonterà
presumibilmente a 5.184 milioni di euro. Di questi, 327,5 mi-
lioni saranno spesi per l’economia, includendo l’agricoltura,
l’economia montana e le foreste nonché la voce «ulteriori in-
terventi a favore dell’economia». Tra i vari settori economici,
la parte più consistente dei fondi spetterà all’agricoltura (96,5

milioni di euro). Seguono le
foreste e l’economia monta-
na (42,7 milioni), il turismo
(39 milioni), l’artigianato
(30,5 milioni), il commercio
e i servizi (20,3 milioni).
L’industria si deve acconten-
tare della spesa minore, pari
a 8,5 milioni di euro. Sono
poi previsti ulteriori inter-
venti, trasversali a tutti i set-
tori economici, per un im-
porto di 90 milioni di euro.
«Negli ultimi cinque anni
— sottolinea l’Ire — si può
notare un andamento co-
stante per quanto riguarda

le spese della Provincia a favore dell’economia. Mentre i fondi
destinati ai singoli settori hanno evidenziato un tendenziale
calo, si è investito maggiormente in iniziative trasversali a
vantaggio di più comparti, tra cui la promozione delle vendite
e i consorzi di garanzia. Ai fini del confronto temporale, al
2010 non è stato contrapposto il 2009, bensì la spesa media
del periodo 2005-2009. Si è così ottenuto un termine di para-
gone più stabile. Per garantire la correttezza del raffronto, inol-
tre, tutti gli importi relativi agli anni precedenti sono stati ri-
calcolati sulla base dei prezzi del 2010. Ecco il risultato: nel
2010 gli interventi a favore dell’economia attuati a carico del
bilancio provinciale si ridurranno del 5,5% rispetto alla media
dei cinque anni precedenti; il bilancio provinciale stesso è di-
minuito del 5,1%».

Per tutti i principali ambiti di spesa (sanità, istruzione, am-
ministrazione, finanze locali), nel 2010 si spenderà di più. Fa
eccezione la voce «famiglia e politiche sociali», che si ridurrà
dell’8,8%. Meno soldi saranno inoltre disponibili per l’edilizia
abitativa agevolata e per la rete stradale.

Bettonte: nella crisi resistono più a lungo
BOLZANO — L’Associazione francese mele e pere e
l’iatliana Assomela si sono incontrate ieri a Parigi
(Francia ed Italia producono circa il 35% delle mele Ue)
ed hanno discusso sul periodo di crisi. «Il prezzo a cui i
produttori sono costretti a cedere i propri frutti è molto
inferiore ai costi di produzione e non è coerente con i
presupposti del mercato 2009/2010 — sottolineano i
due sodalizi —. Questo prezzo è sintomatico dei
problemi economici. In nessun caso i prezzi offerti oggi
alla produzione sono giustificati dalla realtà». Le
associaizoni richiamano «tutti gli attori della catena
commerciale della mela verso una maggiore serenità».

Convegno Iniziativa del Fse sugli obiettivi di Lisbona per le donne

Gli strumenti

BOLZANO — Tutti i fondi gestiti da
PensPlan Invest, la Sgr del gruppo
regionale PensPlan, hanno rendimenti
positivi, perfino a doppia cifra. Il cda della
Invest, presieduto da Stefano Tomazzoni,
ha fatto il punto con i dati di settembre.
«Siamo soddisfatti delle performance delle
nostre gestioni — spiega il presidente
Stefano Tomazzoni — a cominciare dal
fondo di dotazione del Centrum PensPlan.
La gestione congiunta con gli olandesi di
Apg sta portando ottimi frutti: più 10,72%
al 30 settembre. Se lo scorso anno la
perdita era stata del 4%, contro un
benchmark di meno 18%, e per recuperare
occorreva raggiungere l’8%, vuol dire che

nei primi nove mesi di quest’anno
abbiamo recuperato le perdite del 2008 e
siamo cresciuti anche oltre. Risultati
significativi anche nel fondo delle
casalinghe della Provincia di Trento, con
più 6,42%, e in tutte le altre gestioni: in
siamo sempre sopra il benchmark di
riferimento». Tiene bene anche il fondo
immobiliare Uno Energia, che da poco ha
debuttato in Borsa. Gli scambi avvengono
a 10.100-10.300 euro per quota rispetto al
valore iniziale di 10.00 euro: «Ottimo
risultato — assicura Tomazzoni — se
pensiamo chw tutti gli altri fondi, una
volta quotati, hanno perso il 40-50% del
valore della quota».

Finanza

Il direttore: «Risultati
tangibili nell’edilizia
e nelle manifatture
Dobbiamo insistere
con la prevenzione»

Pfeifer: «In Italia c’è stata una diminuzione, ma non qui»»

BOLZANO — Il trend degli
incidenti sul lavoro, in Alto
Adige, non mostra segnali in-
coraggianti. I dati del 2008, illu-
strati ieri dal direttore provin-
ciale dell’Inail, Robert Pfeifer,
sono preoccupanti.

«Mentre in tutta Italia c’è
stato un calo del 4,1% — ha
spiegato Pfeifer — noi abbia-
mo registrato una flessione mi-
nima dello 0,2%. Gli incidenti
mortali sono passati da 16 a
14, praticamente invariati. Ma
per leggere correttamente que-
sto dato, dobbiamo tenere con-
to che nel 2008 l’Alto Adige ha
registrato un aumento del Pil e
degli occupati, mentre in tutta
Italia questi dati erano abbon-
dantemente sotto lo zero. Infat-
ti, se verifichiamo i settori che
anche qui hanno registrato un
calo lavorativo, riscontriamo
anche una riduzione degli in-
fortuni. Ad esempio nell’edili-
zia, con un significativo meno
8,6%».

Le cifre illustrate da Pfeifer
mostrano che lo scorso anno
anche industria e artigianato
hanno registrato un calo di in-
fortuni. Mentre aumentano
quelli nel grande settore dei
servizi, che comprende anche
il commercio e gli hotel. «Que-
sto dato della relazione annua-
le — prosegue Pfeifer — è mol-
to significativo, perché indivi-
dua i nuovi settori a rischio. Se
analizziamo le cifre degli ulti-
mi cinque anni, registriamo
nell’agricoltura un calo del 5%,
nell’industria, edilizia compre-
sa, addirittura del 12,4%. Al
contrario, i servizi sono passa-
ti da 4 a 5mila infortuni l’anno,

quindi una crescita del 13%.
Nel complesso, in cinque anni
gli occupati sono aumentati
del 6%, gli infortuni del 2%.
Questo vuol dire che, comun-

que, anche in Alto Adige le poli-
tiche di informazione e preven-
zione hanno dato frutti».

Un altro dato inatteso arriva
dallo studio degli infortuni di

lavoratori stranieri: in cima al-
la classifica del 2008 ci sono gli
albanesi (335), seguiti dai tede-
schi (298) e dai marocchini
(263). «Questo — avverte Pfei-

fer — smentisce la convinzio-
ne che i lavoratori provenienti
dai Paesi dell’Est, dal Nordafri-
ca e dall’area balcanica siano i
più esposti a rischi. Anzi, un
buon 17% è dell’area germano-
fona, quindi Germania, Au-
stria e Svizzera».

Il dato sugli infortuni per fa-
scia di età evidenzia che la
maggior parte dei casi si verifi-
ca tra i 18 ed i 34 anni (34,1%).
«Ma preoccupa quell’8,7% —
dice il direttore dell’Inail —
che coinvolge minori di 18 an-
ni. Inoltre registriamo bem
1.230 incidenti denunciati nel-
le scuole a danno di studenti,
oltre a 175 che riguardano il
personale docente».

Il paragone con le altre regio-
ni italiane è contenuto nel rap-
porto nazionale Inail: fatto 100
l’indice di rischio in Italia (nu-
mero di incidenti diviso il nu-
mero di occupati), l’Umbria
svetta con un indice 148, segui-
ta da Emilia Romagna, Friuli
Venezia Giulia e Alto Adige a
quota 130. Trento è più indie-
tro a quota 121. «Vuol dire che
da noi c’è il 30% di probabilità
in più che avvenga un inciden-
te», chiosa Pfeifer.

Le prospettive dell’Inail so-
no chiare: «Queste cifre — assi-
cura il direttore — non sono
solo aridi numeri. Da qui par-
tiamo per discutere nel neona-
to comitato provinciale per la
sicurezza le strategie da svilup-
pare nel campo della preven-
zione e formazione, individua-
no i settori più a rischio».

L’Inail intanto sta cercando
di formare gli alunni delle ele-
mentari con la mostra interatti-
va Sicuropoli, che rimarrà aper-
ta nella sede di viale Europa fi-
no all’11 dicembre, realizzata
con il Museo dei Bimbi di Mila-
no. Hanno già prenotato 78
classi.

Felice Espro
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BOLZANO — «Le reti fem-
minili sono strumenti prezio-
si per aumentare l’accesso del-
le donne alle posizioni di lea-
dership». Sono le parole di An-
gelica Gifford, direttrice del
settore pubblico di Microsoft
Germania. Concetto cardine
attorno al quale si è mosso ie-
ri, all’Hotel Four Point Shera-
ton di Bolzano, il convegno
«Donne sulla via di Lisbona»,
promosso dal Fondo sociale
europeo e organizzato dalla
Scuola superiore Lessing di
Merano: reti femminili come
impulso alla partecipazione
delle donne, ma anche come
chiave per dare nuovo slancio
al progetto Europa.

Molte, oltre ad Angelica Gif-
ford, le relatrici di fama inter-
nazionale intervenute al con-
vegno, con l’obiettivo di fare
il punto sullo stato di attuazio-
ne della strategia di Lisbona,
pacchetto di riforme approva-
to nel 2000 dalla Commissio-
ne europea. Attenzione foca-
lizzata sulla condizione fem-
minile e sugli obiettivi in ma-
teria indicati dal pacchetto: in-
dipendenza economica tra uo-

mini e donne, migliore conci-
liabilità tra professione e vita
famigliare, promozione delle
pari opportunità di partecipa-
zione ai processi decisionali.
Obiettivi su cui nel 2000 gli
Stati membri, Italia compre-
sa, hanno preso un impegno
preciso.

Ma riguardo a questi obiet-
tivi l’Italia è ancora indietro.
Il gender gap, la disparità tra
uomini e donne nella parteci-
pazione al lavoro e alla vita so-
ciale, è tra i più alti al mondo.
Se la classifica 2008 del World
economic forum vede l’Italia
al 67˚ posto, dopo Botswana,
Cile e Lussemburgo, i dati
Istat 2005 mostrano come il
tasso di disoccupazione fem-
minile collochi l’Italia nel
gruppo di coda della gradua-
toria europea (10,1% contro il

6,2% di disoccupazione ma-
schile), dopo Bulgaria e Re-
pubblica Ceca.

«La creatività delle donne
— ha sottolineato Loredana
Bettonte, consigliera Bpw Ita-
lia, membro della Commissio-
ne provinciale per le parti op-
portunità di Trento — è una
risorsa fondamentale per lo
sviluppo. In questo momento
di crisi è dimostrato che in Ita-
lia le imprese artigiane guida-
te da donne resistono meglio
di quelle guidate da uomini».
E in merito alle strategie da
adottare per facilitare l’acces-
so delle donne al lavoro e ai
ruoli che contano, Helga
Lukoschat, membro fondato-
re di Eaf (Accademia europea
per le donne in politica e in
economia), non ha dubbi:
«Organizzazione flessibile del
lavoro, imprese sensibili ai bi-
sogni delle famiglie e struttu-
re di assistenza».

«Un chiaro segnale — co-
me ha evidenziato l’assessore
provinciale Barbara Repetto -
lanciato all’Alto Adige».

Marco Bassetti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Spazio alle imprese rosa»Raccolta differenziata dei rifiuti
L’azienda bolzanina Tradingenia
lancia il rivoluzionario Ecobank

Allarme di Assomela

Infortuni, il trend rimane stabile

Lukoschat: «Sistema
flessibile di lavoro
e attività compatibili
con le esigenze familiari»

Economia

Panorama

Simposio
Sfida qualità

per il vino

BOLZANO — Si terrà oggi, all’Università, a partire dalle
9, il convegno «La sfida della qualità per il vino dell’Alto
Adige». L’Eos sottolinea che, tra le sei guide del vino
italiane, solo Gewürztraminer Vendemmia Tardiva 2007

della Cantina di Termeno è stato segnalato da tutte. Il
vino altoatesino continua a rappresentare con le sue
cooperative, tenute e vignaioli la punta di qualità della
produzione vinicola nazionale.

Sicurezza sul lavoro Presentato il rapporto annuale Inail: commercio e turismo nuovi settori a rischio

Presidente Michl Ebner

Camera di commercio L’analisi

Nel bilancio provinciale
meno soldi all’economia
Ebner: china pericolosa

FRANCO
RAVAGNANI

9Corriere dell'Alto Adige Venerdì 30 Ottobre 2009
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